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G.     Nel nome del Padre e del Figlio  

e dello Spirito Santo. 
T.     Amen. 

 
G.  Dio Padre, che è benedetto nei secoli,  
ci conceda di essere in comunione gli uni con gli altri,  
con la forza dello Spirito, in Cristo Gesù nostro fratello.  
 
 
 
T.     A te la lode e la gloria nei secoli. 
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G. 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. 
 
 
Benedetto il tuo nome glorioso e santo. 
 
 
Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso. 
 
 
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. 
 
 
Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi  
e siedi sui cherubini. 
 
 
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. 
 
 
 
Padre, fedele e misericordioso,  
che ci hai rivelato il mistero della tua vita  
donandoci il Figlio unigenito e lo Spirito di amore,  
sostieni la nostra fede  
e ispiraci sentimenti di pace e di speranza,  
perché riuniti nella comunione della tua Chiesa  
benediciamo il tuo nome glorioso e santo. 

Diocesi 
di Lugano 

La Trinità o Ospitalità di Abramo è 
una celebre Icona di Andrej Rublëv, 
realizzata negli anni intorno al 1422, 
conservata presso la Galleria statale 
di Tret'jakov a Mosca. Il dipinto 
raffigura la scena della visita fatta 
dalla Trinità ad Abramo per 
promettere a lui e alla moglie Sara 
una discendenza. Durante il concilio 
dei cento capitoli, tale opera d'arte è 
stata considerata come l'Icona delle 
icone. 

La domenica della Santissima Trinità 
cade ogni anno dopo la domenica di 
Pentecoste. La festività è stata 
introdotta nel 1334 da Papa Giovanni 
XXII, ma è bene ricordare che una 
festa dedicata appare già dal VII 
secolo.  
 
Il Padre è colui che ama, il Figlio è 
colui che è amato, lo Spirito Santo è 
l’amore. 

Sant’Agostino 



 

 
 
 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora da 
dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, 
lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, 
ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi 
glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello 
che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio 
e ve lo annuncerà». 
 
Preghiera dei fedeli 
Chiediamo al Padre di renderci aperti alla guida dello Spirito, perché possiamo 
riconoscere in Gesù il Signore della nostra vita.  
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore. 
 
1. Perché la Chiesa venga riconosciuta come popolo del Signore, che ha come 
legge la carità e come missione l’annunciare a tutti la salvezza. Preghiamo. 
 
2. Perché i cristiani sappiano trovare nella preghiera e nella contemplazione la 
capacità di accostarsi al mistero del Dio uno e trino. Preghiamo. 
 
3. Perché i popoli ricchi ascoltino il grido dei diseredati, dei poveri e degli 
oppressi, e convertano il loro cuore alla condivisione e alla solidarietà. 
Preghiamo. 
 
4. Perché nella nostra famiglia scorra la linfa dell’unità e di quell’amore che 
rende bella e gioiosa la vita cristiana. Preghiamo. 
 
 
G.  Le parole di Gesù Dio parla a noi come ad amici e ci dona lo Spirito nel        
quale diciamo: 
T.   Padre nostro … 
G.   Ascolta pietoso il grido di questo popolo: 

non giudicare le nostre lentezze e stanchezze, ma guarda la sete del 
nostro cuore e aprici il tesoro della tua grazia che santifica il cuore dei 
credenti. T.   Amen. 

G.   Concedi la tua benedizione alla nostra famiglia, o Padre, e donaci di essere 
lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, 
attenti alle necessità dei fratelli e solerti nel cammino di conversione che 
stiamo percorrendo in questa Quaresima. 
Ciascuno traccia su di sé segno di croce mentre il genitore prosegue.  

G.   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
T.   Amen.   Si recita: “Ave Maria”. 


